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Esordio senza problemi per gli azzurri nel torneo del « Bicentenario » statunitense 

NAZIONALE: AMENO 4 -0 A WASHINGTON 
Impossibile esimersi dal battere 
la «legione straniera» di Pelé e C. 

Dall'Hilton al Leonardo: non cambi solo la sede! 

Novellino la perla 
di un mercato che 
si spera dignitoso 

La deprimente esperienza dello scorso anno - Etica 
sportiva e professionale - Il valzer degli allenatori 
riporierà Rocco a Padova? - Bologna attende Giagnoni 

Domani, il dinamico ex di
rettore deìVIlilton, Ceccarell i , 
presenterà alla stampa il nuo
vo habitat risei vato al calcio-
mercato: saloni per gli incon
tri, telefoni, sala stampa, udì-
rio liste e tutto quel com
plesso dedalo di moquette so
pra le quali le noti?ie ecla
tanti tendono più a smorzar-
M discrete, lasciando ogni ro 
boante diffusione alla fanta
sia dei cronisti In fatto di 
novità, questa m e n t a — al 
primo di questi nostri in
contri del lunedi destinati al
la fine a divenire palestra di 
tediose banalità — l'apertura-
mente più Htlton, il mercato 
M trasferisce al Leonardo du 
Vinci di Bruzzano. ass ieme 
appunto a quel dinamico ex
direttore. 

IL MERCATO DEI PEN 
DOLARI — Bruzzano non e 
propriamente nel cuore di Mi
lano. Diciamo benevolmente: 
periferico. Ora. la maggior 
parte di operatori alloggerà e 
tratterà lì, ma altra buona 
parte resterà fedele all7/t7-
tim od al vecchio Guitta. Im
maginiamo già la spola quo
tidiana, quando ci saranno da 
tirare le fila! E le notizie di 
ì imbalzo, ed 1 falsi allarmi 
sulla cessione di Pulici! Avre
m o dunque anche il merca
to dei pendolari... 

VECCHI TITOLI — Per cu
riosità, si vanno a rileggere 
i titoli dell'anno scorso sul
l'andamento delle trattative. 
Pochi azzeccati, molti fanta
stici, qualcuno piuttosto dra
st ico: « Il mercato del lo spre
c o e dell'inganno », « Bobine, 
avvocati, fondi neri », « La so
lita vergogna » e così via. Vo
gliamo ricordarlo, quel mei-
cato, come uno dei più deso
latamente squallidi e condot
ti spesso all'insegna del ban
dit ismo sportivo. Chiudemmo 
il 12 luglio con un desiderio 
di mare dettato dal disgusto, 
m a anche con una piccola 
speranza: che quel briciolo di 
coscienza acquistata dall'Asso
ciazione calciatori, quei ri
chiami pressanti ad una «mo
ralità» intesa come dignitoso 
dover essere, quelle denunce 
del lo spreco — in alcuni ca
si insolente — attuato nei 
confronti del Paese, potesse
ro avere finalmente un segui
to. Ora si cambia la sede: 
Bruzzano è attorniato di ca
s e popolari e di fabbriche. 
Il Leonardo è un centro fun
zionale ma non sfarzoso. La 
necessità di cambiare in me
glio è sentita da tutti... ve
ci remo. 

ETICA PROFESSIONALE — 
Detestando le Cassandre. 

non possiamo fare a meno 
di ricordare episodi di mal
costume anche fra noi. Quel 
presidente che avvicina quel 
cronista « pregandolo » di far 
rialzare le quotazioni del suo 
bidoncello, quell'altro che dif
fonde con la compiacenza del
l'uditorio notizie false, ten-

» denziose per far aumentare 
la domanda, ed altre picco
le perle del genere. Poi l'in-
dignazione di qualche altro 

' dirigente per fatti analoghi 
nei confronti di tutta la stam
pa sportiva... avendo bisogno 
oggi più che mai di pulizia. 
sarebbe ora che — qualora 
fatti del genere si verificas
sero di nuovo — l'mdigna-
zione si tramutasse in circo
stanziata denuncia Episodi di 
genericità nuocciono ancor di 
più del silenzio- ricordate Pe-
ligio e gli arbitri? Quando Ca-
sarin e Levrero — decisi ad 
andare fino in fondo — gli 
chiesero nomi e cognomi, il 
frate ritirò le accuse, per poi 
scrivere nel suo libretto che 
i due lo costrinsero a ritrat
tare. I cronisti sportivi non 
sono da meno degli arbitri 
ed i Casnr.n — fra noi — 
p-.u cne la maggioranza. 

PER ORA LE PANCHINE — 
Soni) al momento tutto c iò 
< he di certo M può dire. 
L'« acquisto » di Marchioro 
da parte del Milan e quel
lo di Trapattoni da parte del
la J m e hanno aperto ufficial
mente il giro di valzer. Per 
Marchioro il Milan ha firma
to a sessanta milioni, perTra-
pattom la Juventus deve es
sere rimasta molto al di sot
to. tant'è che lo stesso Trap 
dice di non aver dato, in 
questo caso specifico, alcuna 
importanza al contratto. Un 
fatto curioso: adesso sono 
quattro milanesi a reggere le 
sorti di Milano e di Torino: 
Marchioro — appunto — con 
Chiapoella a San Siro. eTra-
pattoni — appunto — con Ra-

La «perla nera» ha tentato inutilmente di far sembrare il «soccer» una squadra di calcio • Bellugi non ha fatto toccar palla al «reprobo» Chinaglia 
Due reti nel p.t. (Capello e Pulici su rigore) e altrettante nella ripresa (Graziati! e Rocca) - Messi In campo anche Bettega, Claudio Sala e Zaccarelli 

Novellino del Perugia, uno dei 

« pezzi » più richiesti dal mer

cato. 

dice al Comunale. E' sinto
matico anche come gli ulti
mi due non siano riusciti ad 
avere miglior sorte nella lo 
ro città. Giagnoni andrà in
vece a Bologna: non ha an
cora firmato, perche in que
s to caso sì — per Gustavo — 
«• una que ct ione di contratto. 
Non dimentichiamo che il sar
do era in predicato per as
sumere la tuta azzurra. Ora 
il cambio deve valere la can
dela. Giagnoni — a differen
za d'altri — si è allenato du
rante la sua « assenza » dal 
Milan. con scrupolosità Non 
potendo più calcare 1 green 
di Milanello, si e « arruola
to » come libero nella squa
dra (proprio cosi!» dell'L'ni-
ta. disputando egregie partite. 
Un puro caso, dettato da ami
cizie personali, certo. Ma an 
che una curiosa e simpatica 
credenziale per il pubblico di 
Bologna! 

E ADESSO TUTTI A CAC
CIA — Ad onore del vero. 
senza pescare nella fantasia 
che non sarebbe minore di 
quella d'altri « si. dente avve
lenato!» non s iamo in grado 
di anticipare nulla di s e n o 
sul fronte degli scambi fra 
giocatori. Ci sono invece del
le « perle » che fanno gola a 
tutti. Una di queste, sul mer
cato. sarà senza dubbio No
vellino. Alfredo Walter Novel
lino, avellinese, e il gioiello 
del Perugia e viene già valu
tato un miliardo. E ' stato nel 
T o n n o , nel Legnano, nella 
Cremonese. nell'Empoli ed 
ora vive «in comproprietà col 
Napoli) nella città umbra. E' 
un centrocampista, più che 
altro, anche se Castagner lo 
schiera spesso di punta. La
vora la palla a piedi stretti . 
m a non fa proprio impazzi
re, a nostro modesto avvi
so . Ora invece, probabilmen
te. farà impazzire il mercato. 
Ironia: lo rivuole il T o n n o 
che. dopo essersene sbaraz
zato. è disposto a sborsare il 
dovuto per metterlo magari 
m panchina. 

IL DESTINO DI PRUZZO — 
Poi. il solito Pnizzo. Altro 
miliardo. Lo vuole il Milan. 
lo vuole l'Inter, lo vogliono 
tutti. Altra carrellata di de 
Sideri: Savo'.di <Juve». Bellu
gi «Juve». Danova «Tonno». 
Rigamonti «Milan». Rotti. But
ti. Virdis «Tonno». Esposito 
(Milan). E via dicendo. Per 
questa volta. niente di più. 
salvo un'annotazione a mar
gine: con l'arrivo di Marchio
ro. novanta su cento se ne 
andrà Rocco Fanna (padro 
ne di Vicenza e Padova» ha 
offerto — con forti pressio 
ni della stampa veneta e l'in
tervento d i r e t to del Gazzetti
no — ventiquattro milioni 
Rocco è indeciso: da una par 
te lo trattiene l'amore per 
Rivera, dall'altra quello del
la famiglia che. con la signo
ra Mana in testa, farebbe 
carte false pur di strapparlo 
da Milano. Arnvederci a ".u 
nedì. 

Gian Maria Madella i 

MARCATORI: Capello ( I ) al 
13\ Pulici su rigore ( I ) al 
21' del p.t.; Oraziani (1) al 
29", Rocca ( I ) al 3»' della 
ripresa. 

S E L E Z I O N E U S A : Kigl)\; 
Smith, C h a n d l e r ; Eddy. 
Jump, Muore; Sciilliou (Miff* 
lin dal 29' e Skotarek dal 
37' della ripresa), Clements, 
C h i n a g l i a , Pelè, Kowaltk 
( l )a \ ld dal (>' della ripresa). 

ITALIA: Zufr; lardelli , Roc
ca; Benettl, Bellugi, F a c 
filetti; Causlo (Claudio Sa
la dal 22' della ripresa), Ca
pello, Oraziani, Antugnuni 
(Zaccarelli dal 22' della ri
presa). Pillici (Bettega dal 
17* della ripresa). 

A R B I T R O : Ilungerbiihler 
(Svizzera). 

DALL'INVIATO 
WASHINGTON, 23 maggio 

O.K.! La nazionale azzurra 
batte la selezione americana 
per 4 a 0 e apre così trion
falmente la sua tournée negli 
USA. Vera gloria? Il match. 
al di la della forma esteriore, 
una grande importanza non 
poteva averla, ne — in verità 
— nessuno gliela voieva dare, 
ma le indicazioni che si spe
rava potesse offrire le ha, in 
buona perte almeno, offerte. 

La squadra americana, no
nostante il sempre ottimo Pe
lé e nonostante la presenza 
puramente fisica di Chinaglia 
— annullato da Bellugi — non 
è parsa, è vero, una gran co
sa per mancanza ovvia di coe
sione tra gente tanto affret
tatamente. e senza idee a sca
denza lunga molto chiare, 
messa assieme, ma la nazio
nale azzurra ha trovato ugual
mente modo di confermare i 
confortanti progressi di gioco 
già registrati a Torino contro 
il Portogallo. 

Niente di eccezionale, o che 
possa comunque autorizzare 
d'un tratto ambizioni nuovissi
me, ma la certezza che quello 
di Bearzot non e stato lavoro 
sprecato che la squadra ha 
adesso un suo volto e una sua 
personalità. • 

Di questa squadra Facchetti, 
Capello e Oraziani sono ap
parsi oggi le colonn • portanti, 
ma pure tutti gli altri hanno 
svolto dignitosamente il loro 
compito con impegno e con 
ottimi risultati nonostante il 
campionato nelle gambe e Io 
spirito tutto particolare di 
questa tournée. 

Sugli azzurri e sul loro 
match comunque, avremo mo
do di tornare con più calma 
e con pni tempo domani da 
New York. 

Di Pele e di Chinaglia, le 
« attrazioni » di centro del
l'avvenimento odierna, si può 
solo dire che 'o rei/ è stato 
un'altra volta buono pur nei 
limiti di velocita che l'età, e 
la lunga carriera, fatalmente 
gli impongono, e che Long 
John sta giusto bene dov'è: 
la Lazio, si rassicuri, visto 
fra l'altro che e stata pagata 
tutto sommato bene, non ha 
davvero alcun motivo di rim
pianto. Dopo di che possiamo 
pur raccontare dell'atmosfera 
e del match 

La giornata e splendida. Il 
cielo e di un azzurro inten
so . rotto so lo dalle scie dei 
jet che al ritmo di uno ogni 
trenta secondi lasciano le pi
ste del vicino aeroporto Una 
brezza fresca viene dalla col
linetta di Arhngton e incre
spa. qui sotto lo stadio, le 
acque del Potomac sul qua
le si incrociano veloci e leg
gere le canoe, hobby nazio
nale, ci dicono, degli amen-

Benetti e Capello: il primo ha validamente contrattato Pelè; il secondo ha festeggiato il suo rientro 
in azzurro segnando il primo dei quattro gol. 

cani di qui, del distretto di 
Columbia, cioè, e della Vir
ginia. 

Lo stadio è una moderna, 
magnifica costruzione dedica
ta a Robert Kennedy e riser
vata in esclusiva al footbal l 
americano. Il calcio ci arri
va solo per l'occasione, una 
occasione che non si pote
va snobbare vi^to che si ri
collega alle feste del « Bicen
tenario », e per ospitarlo so
no state messe porte postic
ce proprio a ridosso delle 
staccionate che separano il 
p iato dagli spalti; le misure 
del campo comunque sono ri
dotte e l'erba aitai un qual
cosa insomma che pur nella 
eccezionali'a dell'avvenimento 
e nella nobiltà degli intenti 
sa di rimediato. 

E' dotato, lo stadio, di ol
tre 50 mila posti tutti a se
dere, razionalmente ed elegan
temente distribuiti nell'archi
tettura dell'insieme che un 
po' richiama il nuovo palaz
zo dello sport di Milano, ma 
meno della metà, forse, sono 
oggi occupati. 

E' tutta gente tra l'altro, se 
si escludono magari i conna
zionali nos t r i della Little Ita
li/, che di soccer, di calcio in
somma, mastica poco. O nien
te. Gente attirata dalla cu
riosità, un gaio weekend tu
ristico che stamattina è sta
ta forse a visitare la Natio
nal gallery, la Casa Bianca o 
il Campidoglio, a vedere i mo
numenti di Abramo Lincoln e 
George Washington e lo Spi-
rit of St. Louis con cui Lind-
berg sorvolò per primo l'A
tlantico. e che adesso e qui 
per passare un pomeriggio 
« diverso » per vedere que
sto Pele. questo Chinaglia. 
questa nazionale italiana di 

cui ha sempre, finora, solo i 
sentito parlare. ( 

Ed è a suo modo entusia
sta infatti, rumorosa, tipica
mente americana, l'accoglien
za quando questi protagoni
sti appaiono sul prato, prima 
per la sgambata di rito e poi 
per i preliminari. Le forma
zioni che lo speaker annun
cia, giusto con la sottolinea
ta enfasi che ci mettono per 
esempio da noi a Bologna 
e a Torino, sono quelle an
nunciate. Da settimane e più, 
ormai, quella azzurra; ieri sol
tanto quella americana. Non 
c'è, tra la compagnia di ven
tura che l'inglese mister Fur-
phy guida con passione, dico
no, e con non poca abilità, il 
pazzerellone irlandese Best, 
cui la sua società. l'Aztecs di 
Los Angeles, non avrebbe con
cesso il permesso. E non c'è 
Rodney Marsh, inglese tra i 
più interessanti, più interes
sante forse di Bobby Moore 
del quale ancora oggi ha più 
cose da dire. 

C'è invece Chinaglia che ha 
definitivamente rotto ieri i po
chi indugi che ancora aveva. 
Non che fossero scrupoli di 
ordine umano a trattenerlo, 
anzi, ma la preoccupazione 
di certe formalità di ordine 
n burocratico ». Facile capir
lo aliando, come proprio ci ha 
pubblicamente dichiarato, ha 
firmato contratti per la bel- j 
la cifra, beato lui. di oltre i 
cinquecento milioni di lire J 
annui. | 

Parentesi chiusa, comunque, j 
per tornare al tema. Pream- t 
boli brevi, con l'immancabi- | 
le banda a rallegrare l'atte- ! 
sa (evidentemente tutto il 
mondo è paese», con il caro
sello dei fotografi, col ritua
le scambio di cortesie. Poi, 

in buon orario, il fischio d'av
vio dell'arbitro svizzero. 

Alla battuta gli azzurri che 
dopo soli 30" hanno l'oppor
tunità di una clamorosa pal
la-gol: la sbaglia da pochi me
tri in diagonale sinistra il li
berissimo Antognoni pescato 
da un lancio di Capello. E', 
quella degli azzurri, una par
tenza fulminante e prima Pil
lici e poi Oraziani si trovano 
sul sinistro e sulla testa pal
le deliziose che sprecano per 
eccessiva precipitazione e, for
se , per la meraviglia di esse
re riusciti a procurarsele con 
tanta comodità. 

Moore, il libero, Jump su 
Graziani e Smith su Pulici 
mostrano spesso la corda. 
Non c'è dubbio che questa 
facilità di entrare nel vivo 
della difesa americana crea 
non poca confusione tra le fi
le degli stessi azzurri che pa
sticciano più del lecito. 

Poi però, a l l ' i r . Chinaglia 
propone un'azione di rimessa 
con lancio lungo per Kowa
llk il quale scavalca Zoff in 
dribbling aereo e mette nel
la rete incustodita: urla il 
pubblico non italiano ma Ko
wallk si e chiaramente aiu
tato con una mano e l'arbi
tro doverosamente annulla. 

Passano due minuti e sono 
invece gli azzurri a passare 
in vantaggio- cross dalla de
stra di Causio, testa di Capel
lo. gran parata sulla linea di 
Rigby che però non trattie
ne la palla, come un falco 
le piomba sopra lo s tesso Ca
pello. ed è 1*1-0. 

Sempre gli azzurri in catte
dra, i biancorossi (maglia 
bianca, pantaloncini rossi) so
n o davvero povera cosa e in
vano cerca di dar loro una 
parvenza di gioco il bravo Pe

le, cui Benetti, del resto, non 
concede tregua. Quanto a Chi
naglia, lui ha addosso Bellu
gi, e, senza punti di riferimen
to com'è, può solo abboz
zare. 

E allora il match e ancora 
e sempre azzurro. Al 21' an
zi, inevitabile, giunge il bis 
da Antognom a Pillici che 
triangola magnificamente con 
Cìraziani e si appresta, a col
po ormai sicuro, al tiro, il 
portiere però da terni lo ab-
btanca e lo mette giù: rigo
re sacrosanto che lo stesso 
Pillici trasforma, con abile 
tìnta, sulla destra di Rigby. 

Tirano un momento il fiato 
gli italiani e Sculhon, l'uomo 
di Tardelli, centra sulla de
stra, fallacelo di Chinaglia su 
Bellugi puntualmente rilevato 
dall'arbitro, e fasullo dunque 
il gol messi) a segno, sullo 
slancio, ancora da Kowalik. 

La partita è saldamente, e 
comodamente, nelle mani de
gli azzurri e. senza darlo a 
vedere, tirano adesso al ri
sparmio. E ben viene, dun
que. il fischio del riposo. 

Si riprende con uno slalom 
di Pele. messo a terra prima 
che entri nel sacro recinto 
dell'area, e con prolungato 
malinteso Bellugi-Benetti cho 
mette proprio sui piedi di Pe
le una possibile palla-gol ma 
poi, pian piano, il eliche tor
na ad essere quello di prima. 
Forse la superiorità azzurra e 
meno accentuata, anche per
che fra gli americani è cre
sciuto alla distanza Clements. 
un irlandese che sa giocare 
buon calcio. Sulla spinta di 
questi, anzi, s i porta soven
te sotto rete Pele e per Zoff 
(clamorosa una sua uscita di 
piede a vuoto) c'è qualche 
brivido. Nel frattempo è en
trato David a rimpiazzare Ko
walik e, al 17', Bettega sosti
tuisce Pulici. Cinque minuti 
dopo Bearzot per poco non 
completa addirittura il poker 
delle possibili sostituzioni con 
Claudio Sala al posto di Cau-
sio e Zaccarelli a quello di 
Aniognoni. Evidentemente le 
preoccupazioni del prossimo 
match con l'Inghilterra consi
gliano ai tecnici azzurri cau
tela e risparmio. 

Il gioco, ovviamente, con 
tanti cambi, un po' si snatu
ra, ma il peso tecnico dei no
stri resta puntualmente supe
riore e, come naturale conse
guenza, arriva al 29' il terzo 
gol: Sala sulla destra per 
Rocca, tiro senza pretese ver
so la porta sul quale combi
nano un inenarrabile casino 
Rigby, Jump e Moore: tra i 
tre che bisticciano interviene 
Graziani, un tocco di punta 
leggero e il tris è fatto. 

Una sostituzione ancora nel
le file americane (Mifflin al 
posto di Scullion e poi Skota
rek al posto di Mifflin subi
to infortunato), ma ormai 
quel che doveva dire la par
tita ha detto. E però, gli az
zurri. sulle ali del loro ac
centuato pressing «gli avver
sari in pratica non esistono 
più) arrotondano il loro bot
tino: Capello per Rocca, gran 
tiro da lontano ed è il" 4 0. 

Ci sarebbe anche un quin
to gol: lo segna clamorosa
mente il portiere Rigby, in 
mezza rovesciata, nella sua 
porta Ma l'arbitro annulla, 
un po' perchè sarebbe troppo 
e un po' perchè Claudio Sala 
aveva caricato Io sfortunato 
numero uno. Adesso è pro
prio finita. Possiamo andarce
ne. A domani da New York. 

Bruno Panzera 

Distrutti i «gringos» 
Macché distrutti: umiliati, irmi, polverizzati. La ptu 

grande potenza sportiva del mondo? Ma non fateci ri
dere: avete visto come li trattavano i nostri? Perfino 
Capello, quel magnifico giocatore che ha il sedere così 
basso che sembra uno con i polpacci in alto, andava su 
e giù per il campo come un ammiraglio al ministero. 

Questa soddisfazione ~ di battere gli Stati Uniti negli 
Stati Uniti — ce la starno presa' adesso uno può anche 
morire. In realtà, vedendo la partita, l'impressione che 
si aveva era che stessero per mortre Pelè, Bobby Moore 
e Chinaglia. Il lungo Giorgio sembrava destinato a mor-
t" violenta (ogni volta che la jxilla andava verso di lui 
ci andata .i/ic/it' Bellugi che. essendo un gunanotto di 
belle maniere, lo stendeva a terra e poi cercava di far 
celo sprofondarci, Pele e Bobby Moore no, per loro un 
decesso naturale' morte da senescenza; sembravano nati 
tutti e due duecento anni fa. ai tempi della rivoluzione 
americana e che gli anni It portasseio anche male, conte 
gente che per due secoli avesse straviziato 

E con questa sono quattro' Malta. Lussemburgo, Cipro 
e Stati Uniti, da noi al calcio le prendono. 

I quattro cantoni 
Non e. naturalmente, una 

allusione alla Svizzera, do
ve il Cantone che conta 
è uno solo quello nel qua
le i « democratici » italiani 
nascondono i soldi e poi 
dicono che i comunisti so
no nemici della patria: la 
allusione è al gioco prati
cato dai bambini e daglt 
allenatori dt calcio che so-
r.n molto più bravi dei 
bambini. 

Il gioco è in pieno svol
gimento Traitattom dal 
Milan alta Juventus, Mar
chioro dal Cesena al Mi
lan. Pesaola dal Bologna 
al Napoli, Vinicio dal Na
poli al Brasile, Giagnoni 
dalla lista d'attesa al Bolo
gna. Berscllini dalla Sant}h 
dona (si dice) al Cesena. 
Alla Sampdoria andrò io, 
che ho nostalgia di Boc-
cadasse: ho fatto doman
da in carta protocollo ri
levando che intanto, chiun
que sta l'allenatore, la 
squadra resta sempre in 
fondo alla classifica: sono 
capace anch'io e costo 
molto meno. 

Comunque — in attesa 
di andare ad allenare Ma
gistrali — riflettiamo: Vi
nicio e stato il primo a 
tentare nuovi modelli di 
gioco e ha fatto fare al 
Napoli delle belle figure. 
sul ptuno dello spettacolo, 
quindi era del tutto natu
rale che lo cacciassero via 
e si ripigliassero Pesaola 
che avevano cacciato via 
per prendere Vinicio. Poi 
la Juventus: mi piace per
che è una squadra tutta 
d'un pezzo- comunque va
dano le cose l'ispirante 
senatore manda via l'alle
natore, che e l'inizio del 
nuovo inno sociale canta
to anche ai comizi in cu: 
Umberto Agnelli appare 
assieme a Salvo Lima e a 
quattro agenti della squa

dra antiscippo perchè ma
gari ti giovanotto poi dice 
che non trova più ti libret
to degli assegni' nella cat
ta succede 

Dunque: prima l'allena
tore era Vycpalek. ha vin
to il campionato e l'han
no cacciato per sostituir
lo con Parola mentre lui 
andava a fare il direttore 
sportivo: Parola ha l'info 
un campionato e nell'al
tro ai è classificato secon
do e allora lo hanno cac
ciato mandandolo a fare 
il direttore sportivo men
tre ti direttore sportivo 
andava ad occuparsi dei 
giovani e Locatelli. quello 
che si occupava dei gio
vani, andava in pensione 
perchè era vecchio. Ades
so c'è Trapattoni, che l'an
no prossimo va a fare ti 
direttore sportivo al posto 
di Parola che va ad alle
nare t giovani al posto di 
Vycpalek, che va tn pen
sione al posto di Locatel
li il quale fuggirà all'este
ro travestito da suonatore 
di cimbali perchè con il 
giro che si e messo a fre
quentare Umberto Agnelli 
potrebbero mandarlo a Pa
lermo. non a rinforzare la 
squadra, ma i piloni di 
cemento degli edifici nuo
ti. 

Intanto, con ti nuovo as
setto dato alla Juventus 
dopo quello dato al Ton
no, risulta che ad allena
re le due supersquadre to
rinesi sono rispettivamen
te Trapattoni e Radice, va
le a dire due milanesi ed 
ci milanisti. E' la gran
de rivincita della capitale 
lombarda, che se non vin
ce il campionato almeno 
produce gli uomini che lo 
fanno vincere agli altri. 
Ma va a capire perchè 
questi industriali milane
si i loro geni non se li 
tengono stretti 

Siamo alle solite 
Per la Coppa delle Nazioni di calcio rimangono a su

dare Jugoslavia. Cecoslovacchia, Germania Federale e 
Olanda, sicché si prevede una finale tra queste ultime 
due. una specie dt riedizione dei mondiali Quando le 
due arrivarono alle finali dt Monaco si diise che era 
un momento particolare, che ti « gioco a tutto campo » 
non poteva durare in eterno e comunque non rispon
deva alle nostre caratteristiche biologiche noi esprimia
mo il meglio giocando abbottonati. 

Così due anni dopo Monaco, in testa ci sono sempre 
Olanda e RFT e noi andiamo a fare t turisti negli Stati 
Uniti, dorè notoriamente ti calcio e uno sport diffuso 
e popolare come da noi ti polo a cavallo. 

Con la grossa sorpresa della Cecoslovacchia, si sono conclusi i quarti della Coppa Europa per Nazioni 

Tra RFT e Olanda bis della finale di Monaco ? 
I tedeschi di Beckenhauer e i « tulipani » di Cruyff si annunciano rome i favoriti nelle semifinali che li vedranno opposti rispettivamente a jugoslavi e cèchi 
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MONACO — Con questa acrobati* Hoenoei ha sigla te il prima gel dalla RFT nell'incontro con la 
Spagna, terminato 3-0 par i tadaichl. _ 

Ne; giugno dei "fìR eravamo 
lutti più giovani Perlomeno 
di ot to anni Al in tempi II 
fiorire della grande < onte-ra 
/ ione. .V*p.o-:one di tensioni 
-«>< lali sino ad allora latenti 
\l*ra epoca Anche per quan 
'a riguarda le faccende «-alci 
-tiche di casa nostra 

Nel giugno dei 'tìR gli appas 
-innati italiani ebbero il pn-
•:.o. au:en*i< t> impatto ron :. 
f ampion.iìo e'irooe.» per na 
.-ioni. qu*-..o i r.t prilli.» d a.lo 
:«» ' .er.uj de:u>Tr>i:..:'«> « (\*p 
:>a In'enia/iunaìe » ed ani he 
- Coppa Europa ne..e Na / .o 
:. » "-o^-.glie/ze • ouuinqtie 
«'.r>.-!" p-r m u r r e quegli .»' 
' n». 

dìi .i//iirr. approda'! a.ia 
Ij-e t.r.a!r de, ' on . eo lon' i 
: entale ir.. PiiCiuroii » n entu 
-..i-m.» m e / / t ;.~-r.-.-o..i Ri, or 
nirtino i D»r .ifli»! .«*. n.nan/. 
.ti Hit - r , t \ «.ore J M r M I lT,i 

. a r U ti. -• ri. . . a V . ipo . . i ul. 

. rR.">*> I-.'i' / ero .i / ero e 
. -puntammo ^ra/ie ,t. -or 

•fvg.o Ru ordiamo ,t- -traae 
d:-serte meni re i nostri s i gu> 
cavano la finalissima con la 
Jugoslavia all'Olimpico Fina
lissima poi ripetuta, la <-era 
del 10 giugno 1968. perche le 
due compagini non erano riu
scite a superarsi F*JU — la 
seconda finale, quella decisi

va ~~ con uno stranpante suc
cesso azzurro Segno Riva al 
12'. il mirabile Riva di allora 
R.-.rìrt'.ppio. a'., i mezzora, un 
!»io-.a:ie del Varese, che ;;.a in 
molti — familiarmente — » hia 
•jiavano «P'einizzvi* Si tratta-
\.Ì di Anabasi Di fronte una 
I l l2< IA\ . tutr'altro che di 
-nrt/ / . ìhi .e .a Jugoslavia di 
D / i ] . 

Nonostante LT'.I -forzi, non 
r u-< unrr.o ;> u a bissare quel 
MK.-esM» Ne; TJ fu il Belgio 
.. togt.en i d.il "abellone t^ue 
-'"arino ! O.arida h.i tatto fuo
ri i.o; e ..« P.>'i»nia Dunque 
.le..a t j ediz.one dei «Cam 
;».urlato europeo delle Xazio 
-i >• u» Coppa Delaunav». ne* 
-uno n i-a-d riusir.» -: orn i 
:>a ptu A.tri tempi appunto 

Fpp'ire .o -peTTa. o'.o — di 
Ì; OOO e ni !<>il.i - - e sempre 
-iranoio-o >ono < ambiati i 
urotasu!..s'! o meglio al i-m. 
dei pr tt.moni-i. Per. he ad e 
--ilifj.o .a l'isio-.a\la f tuttora 
.ii vertici « oriiinen'a i Ha -u 
oerato . quarti del.a Toppa 
Kuropea. >-ofIo<ando. -la pure 
con affanno. ì sussulti dt una 
rappresentativa — il Galles — 
che, in quanto anglosassone. 
mai demorde o tocchetta le
ziosamente Anzi, per gii a-
manti del calcio vero — del 
football d iremmo — le com

pagini di scuola inglese costi
tuiscono autentica goduna 

Ora eli jugoslavi organizze
ranno la fasf conclusiva della 
lompetizione e. in semifinale. 
s: troveranno di fronte la Ger
mania Federale dei sempiter
ni Beckenbauer. Maier e Hoe-
r.ess Germania che si e scrol
lala di dosso — una volta per 
tutte — le premurose atten 
/ioni sp.-ijtnole 

Olanda e Ceioslo»afch.a ( ir 
-titu.seono 1 altra coppia di se-
mifinaliste Ix» scontro diretto 
i o-tituira una \era leccornia 
Dtri < tulipani ». di Cruijn". di 
Neeskens e di Re-enbnnk sap 
piam.» tutti» O quasi I ceki 
-or.o inveì e aurora da «copri
re Non perdono da lentidue 
sarp hanno fatto fuon 1TR 
>S * formato Dinamo Kiev >» 
« un una baldanza ed una 1-
i.eanta di -chemi snipefacen 
i Purtroppo questi frizzanti 
(r~u-.iHiKi.hi -or.o i apitati 
ma.e Con l'Olanda appunto 
Può dar-i che U 17 giugno ac
cada di tutto. La logica pero 
suggensce una npetizione del
ia finalissima di Monaco. RFT 
Olanda. Una replica che vale 
la leadership europea 

Albtrto Costa 

foto 
Atalanta-Spal 

A rallino-Brindisi 

Bratcia-Tarnana 

Catanie-Reggiana 

Catanxaro-Piacema 

Foggìe-Peacara 

Genoa-Palarmo 

Mochna-Ta ranto 

Sa mbenedetteae-MoTa ra 

Vareia-L R Vicenza 

Padova-Udine»* 

Bari-Banvrento 

Sorranto-Aciraal* 

Il montepremi e di 9*4 mi

lioni 4SI.752 lire 

LE QUOTE ai 242 - 13 » 

L. 3 SOI «00, al 2 S«0 - 1 2 . 

L. 1 7 3 * 0 0 . 
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